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I SETTE SACRAMENTI : 

1) Battesimo; 

2) Cresima; 

3) Eucarestia; 

4) Penitenza; 

5) Unzione dei malati; 

6) Ordine; 

7) Matrimonio. 

 

I DIECI COMANDAMENTI DI DIO, O DECALOGO : 

 

Io sono il Signore Dio tuo: 

1) Non avrai altro Dio fuori di me; 

2) Non nominare il nome di Dio invano; 

3) Ricordati di santificare le feste; 

4) Onora il padre e la madre; 

5) Non uccidere; 

6) Non commettere atti impuri; 

7) Non rubare; 

8) Non dire falsa testimonianza; 

9) Non desiderare la donna d’altri; 

10) Non desiderare la roba d’altri. 

 

I DUE COMANDAMENTI DELLA CARITÀ : 

 

1) Amerai il Signore tuo Dio, con tutto il cuore, con tutta la tua anima e 

con tutta la tua mente; 

2) Amerai il tuo prossimo come te stesso. 

 

 

 

 

 



QUANTI  E QUALI SONO LE OPERE DI MISERICORDIA 

CORPORALE ?  

Le opere di misericordia corporale sono sette e sono : 

 

1. Dare da mangiare a chi ha fame. 

2. Dare da bere a chi ha sete. 

3. Vestire chi non ha indumenti. 

4. Ospitare chi non ha casa. 

5. Visitare gli ammalati. 

6. Visitare chi è in carcere. 

7. Seppellire i morti 

 

QUANTI E QUALI SONO LE OPERE DI MISERICORDIA 

SPIRITUALE ? 

Le opere di misericordia spirituale sono sette e sono : 

 

1. Consigliare le persone che non sanno cosa fare 

2. Aiutare chi non sa ad imparare 

3. Con amore fare notare chi si sta comportando male 

4. Confortare le persone che soffrono. 

5. Perdonare chi ci ha offeso 

6. Sopportare con pazienza le persone che danno fastidio 

7. Pregare Dio per i vivi e per i morti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CHI CI HA CREATO? 

Ci ha creato Dio. 

 

CHI È DIO? 

Dio è l’Essere perfettissimo. Creatore e Signore del cielo e della terra. 

 

DIO È UNO SOLO? 

Dio è uno solo, ma in tre Persone uguali e distinte, che sono la Santissima 

Trinità. 

 

COME SI CHIAMANO LE TRE PERSONE DELLA SANTISSIMA 

TRINITÀ? 

Le tre Persone della Santissima Trinità si chiamano Padre, Figlio e Spirito 

Santo. 

 

CHE COSA SONO I SACRAMENTI? 

I Sacramenti sono segni efficaci della grazia, istituiti da Gesù Cristo per 

santificarci. 

 

COME CI SANTIFICANO I SACRAMENTI? 

I Sacramenti ci santificano, o col darci la prima grazia santificante che 

cancella il peccato, o coll’accrescerci quella grazia che già possediamo. 

 

QUANTE VOLTE SI POSSONO RICEVERE I SACRAMENTI? 

I Sacramenti si possono ricevere alcuni più volte, altri una volta sola. 

 

QUALI SACRAMENTI SI RICEVONO UNA VOLTA SOLA? 

Si ricevono una volta sola il Battesimo, la Cresima e l’Ordine perché 

imprimono nell’anima un carattere permanente e indelebile. 

 

CHE COS’È IL CARATTERE? 

Il carattere è un segno distintivo spirituale che non si cancella mai. 

 

QUALE CARATTERE IMPRIMONO NELL’ANIMA IL 

BATTESIMO, LA CRESIMA E L’ORDINE? 

Il Battesimo imprime nell’anima il carattere di cristiano; 

la Cresima quello di testimone di Gesù Cristo; 

l’Ordine quello di suo ministro. 



CHE COS’È LA PENITENZA? 

La Penitenza – o Confessione – è il Sacramento istituito da Gesù Cristo 

per rimettere i peccati commessi dopo il Battesimo. 

 

CHE COS’È IL PECCATO? 

Il peccato è un’ offesa fatta a Dio, disobbedendo alla sua legge. 

 

DI QUANTE SPECIE È IL PECCATO? 

Il peccato è di due specie: originale e attuale. 

 

QUAL È IL PECCATO ORIGINALE? 
Il peccato originale è il peccato che l’umanità commise in Adamo suo 

capo, e che Adamo ogni uomo contrae per naturale discendenza. 

 

TRA I FIGLI DI ADAMO FU PRESERVATO MAI NESSUNO DAL 

PECCATO ORIGINALE? 

Tra i figli di Adamo fu preservata dal peccato originale solo Maria 

santissima. 

 

COME SI CANCELLA IL PECCATO ORIGINALE? 

Il peccato originale si cancella con il Santo Battesimo. 

 

QUAL È IL PECCATO ATTUALE? 

Il peccato attuale è quello che si commette volontariamente – da chi ha 

l’uso di ragione. 

 

DI QUANTE SPECIE È IL PECCATO ATTUALE? 

Il peccato attuale è di due specie: mortale e veniale. 

 

IN QUANTI MODI SI COMMETTE IL PECCATO ATTUALE? 

Il peccato attuale si commette in quattro modi cioè: in pensieri, in parole, 

in opere, ed omissioni. 

 

CHE COS’È IL PECCATO MORTALE? 

Il peccato mortale è una disubbidienza alla legge di Dio in cosa grave, fatta 

con piena avvertenza e deliberato consenso. 

 

 



CHE COS’È IL PECCATO VENIALE? 

Il peccato veniale è una disubbidienza alla legge di Dio in cosa leggera, 

fatta con piena avvertenza e il consenso. 

 

QUANTE E QUALI COSE RICHIEDONO PER FARE UNA BUONA 

CONFESSIONE? 

Per fare una buona Confessione si richiedono cinque cose:  

1. L’esame di coscienza;  

2. Il dolore dei peccati;  

3. Il proponimento di non commetterne più;  

4. La Confessione;  

5. La soddisfazione o penitenza. 

 

COME SI FA L’ESAME DI COSCIENZA? 

L’esame di coscienza si fa richiamando alla mente i peccati commessi, a 

cominciare dall’ultima Confessione ben fatta. 

 

CHE COS’È IL DOLORE? 

Il dolore – o pentimento – è quel dispiacere e odio dei peccati commessi, 

che ci fa proporre di non più peccare. 

 

È NECESSARIO AVERE DOLORE DI TUTTI I PECCATI 

COMMESSI ? 

È necessario aver dolore di tutti i peccati mortali commessi, senza 

eccezione; e conviene averlo anche dei veniali. 

 

CHE COS’È IL PROPONIMENTO? 

Il proponimento è la volontà risoluta di non commettere mai più peccati e 

di fuggirne le occasioni. 

 

CHE COS’È LA CONFESSIONE? 

La Confessione è l’accusa dei peccati fatta dal sacerdote confessore, per 

averne l’assoluzione. 

 

DI QUALI PECCATI SIAMO OBBLIGATI A CONFESSARCI? 

Siamo obbligati a confessarci di tutti i peccati mortali non ancora 

confessati o confessati male; giova però confessare anche i veniali. 

 



CHE COS’È L’ASSOLUZIONE? 

L’assoluzione è la misericordia con cui il sacerdote, in nome di Gesù 

Cristo rimette i peccati al penitente. 

 

CHE COS’ È LA SODDISFAZIONE O PENITENZA 

SACRAMENTALE? 

La soddisfazione o penitenza sacramentale è l’opera buona suggerita dal 

confessore a correzione del peccatore, come ringraziamento al Signore per 

il perdono ricevuto. 

 

ATTO DI DOLORE E PROPONIMENTO 

  

Mio Dio, mi pento e mi dolgo con tutto il cuore dei miei peccati, perché 

peccando ho meritato i tuoi castighi, e molto più perché ho offeso te, 

infinitamente buono e degno di essere amato sopra ogni cosa. Propongo 

con il tuo santo aiuto di non offenderti mai più e di fuggire le occasioni 

prossime di peccato. Signore, misericordia, perdonami. 

  

SANTA CONFESSIONE 

  

Presentandoti al Confessore, inginocchiati; chiedi la benedizione 

dicendo: «Beneditemi, o Padre, perchè ho peccato»;  fa quindi il segno 

della croce.   

Senza essere interrogato, manifesta poi il giorno della tua ultima 

Confessione, digli come hai mantenuto il tuo proposito particolare, e, con 

umiltà, sincerità e brevità, fa quindi l'accusa dei peccati, incominciando 

dai più gravi.   

Termina con queste parole: «Confesso anche i peccati che non ricordo e 

non conosco, i più gravi della vita passata, specialmente quelli contro la 

purità, l’umiltà e l’obbedienza; e di tutti domando umilmente l’assoluzione 

e la penitenza».   

Dopo ascolta docilmente gli avvisi del Confessore, concerta con lui il tuo 

proposito particolare, accetta la penitenza e, prima dell’assoluzione, ripeti 

l’«Atto di dolore» o l'orazione: «O Gesù d'amore acceso».  

 

 

 

 



DOPO LA CONFESSIONE 

Soddisfazione o Penitenza 

  

Subito dopo la confessione va in qualche luogo appartato della Chiesa e, 

se non fu altrimenti prescritto dal Confessore, recita la preghiera imposta 

per penitenza; poi richiama e scolpisci bene nella mente i consigli avuti e 

rinnova i buoni propositi, quelli specialmente che riguardano la fuga delle 

Occasioni peccaminose; da ultimo così ringrazia il Signore:  

  

Quanto siete stato buono con me, o Signore! Non ho parole per 

ringraziarvi; perchè, invece di punirmi per tanti peccati che ho commesso, 

me li avete tutti perdonati con infinita misericordia in questa Confessione. 

Di nuovo me ne pento con tutto il cuore, e prometto, con l'aiuto della 

vostra grazia, di non offendervi mai più e di compensare con molto amare 

e con buone opere le innumerevoli offese che vi ho fatte nella mia vita. 

Vergine Santissima, Angeli e Santi del Cielo, vi ringrazio della vostra 

assistenza; Voi pure rendete per me grazie al Signore della sua 

misericordia e ottenetemi costanza e avanzamento nel bene.  

  

Nelle tentazioni invoca sempre l’aiuto divino, dicendo per esempio: 

 “Gesù mio, aiutami e dammi la grazia di non offenderti mai!” 


